
Numero 39
Come ogni frutto autunnale, 

questo numero ha un sapore par-
ticolare, che fa ben sperare per il 
futuro. 

Inizia con l’intervista a Giu-
liano Amato, neo Presidente del  
Sant’Anna, che indica i punti 
chiave per lo sviluppo della Scuo-
la. Auguri dunque di buon lavoro. 

Intervista anche al Rettore 
Augello, al secondo anno di ca-
rica, in cui espone le sfide che in-
tende affrontare insieme a tutte 
le componenti universitarie. Un 
pezzo sulla valutazione da parte 
dell’ANVUR con opinioni di do-
centi pisani. Marco Frey illustra 
poi le attività dell’Istituto di Ma-
nagement della Scuola. 

Due pezzi sulla Piaggio e su 
Corradino d’Ascanio. Poi le espe-
rienze africane di Francesca Sterzi 
ed Enrica Barago. Uno scoop sul-
la Grande Guerra, nelle foto di 
Guido Zeppini. 

In tema di divulgazione scien-
tifica una interessante ricerca 
sulle proprietà antimalariche di 
alcuni vegetali. 

E ancora: l’articolo di Giannel-
la sul libro di De Maio e Satriano 
che offre un’inedita lettura di Ter-
zani e della sua epoca; l’inaugu-
razione del nuovo Collegio della 
Scuola a lui intitolato, con un sa-
luto del Presidente Amato. 

Purtroppo due saluti per la 
scomparsa di “Nino” Cassese, e di 
Giancarlo Lucattelli.

Infine, l’intervista ad Andrea 
Bocelli, che nella chiesa della 
Scuola, con grande garbo, ha af-
fascinato il pubblico parlando di 
sé e della sua arte. Amici, soffiate 
forte sulle vele del Giornale! bg

La nomina di Giuliano Ama-
to a Presidente della nostra 
Scuola, da più parti auspi-

cata e inalmente realizzata, ha 
rappresentato una preziosa occa-
sione per apprendere il suo parere 
e ascoltare le sue rilessioni su nu-
merosi temi.

L’intervista, svoltasi presso il 
suo studio nella sede dell’Enci-
clopedia Treccani, ha infatti spa-
ziato da questo suo nuovo ruolo 
alla funzione di formazione eser-
citata dal Sant’Anna, dall’im-
portanza della ricerca alla neces-
sità di una maggiore internazio-
nalizzazione, dalle relazioni con 
altre istituzioni ino al rapporto 
con gli allievi e alle sue idee per 
il futuro.

Tra incursioni nei ricordi, sot-
tili arguzie e qualche metafora, 
ecco le considerazioni del Profes-
sore, espresse con il consueto e 
inconfondibile stile. (d.r.)

Con quale spirito ha accet-
tato questo nuovo incarico e 
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La mia Scuola, di ieri, di oggi
intervista a Giuliano Amato. A cura di Davide Ragone*

Dopo l’intervista a Fabio 
Beltram, Direttore della 
Scuola Normale, conti-

nuiamo a parlare di università 
con Massimo Augello, professo-
re ordinario di Storia del pen-
siero economico, eletto Rettore 
dell’Ateneo pisano nell’ottobre 
del 2010.

Da diversi anni il mondo uni-
versitario si sta “riformando” e 
“controriformando”: prima con 
il ministro Berlinguer sotto il 

governo Prodi, poi con i ministri 
Moratti e Gelmini sotto i governi 
Berlusconi. Come giudica questo 
percorso?

Nel susseguirsi dei vari gover-
ni e ministri, al di là delle ovvie 
differenze di azione, mi sembra 
di poter individuare una linea di 
sostanziale continuità nell’assen-
za di un disegno complessivo di 
riforma del sistema universitario. 
È cioè mancata una visione stra-
tegica in grado di porre il mondo 

dell’università e della ricerca al 
centro dei programmi di svilup-
po del Paese. Abbiamo così assi-
stito da un lato al susseguirsi di 
proclami sull’importanza dell’u-
niversità e dall’altro a una serie 
di interventi normativi parziali e 
frammentari, che non solo veni-
vano realizzati a “costo zero”, ma 
che si inserivano in un contesto 
di riduzione progressiva del inan-
ziamento pubblico alle universi-

(Continua a pag. 4)
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L’evoluzione degli atenei italiani?
Dare risposta alle esigenze concrete di ogni singolo studente

intervista a Massimo Augello. A cura di Marina Magnani



Immaginare, sognare, scoprire, 
crescere. Allargare gli orizzonti sen-
za avere più confini. Il tempo di una 
settimana, la formazione di una vi-
ta. Il dovere di provare, impegnarsi, 
scegliere, entrare nel futuro scom-
mettendo su sé stessi. Insieme.

H
o la testa piena di ricordi, 
bombardata da flash, im-
magini soffuse nel troppo 

dei pensieri. Contorni sfocati, li-
nee spezzate che si riprendono a 
metà, parole che vibrano all’uni-
sono, frasi, suoni, mai dette, mai 
fatti. Vividi i volti che si susse-
guono, onde su onde, l’uno die-
tro l’altro. Sono quasi familiari. 
Le emozioni ancora nitide, con-
servate con gelosia di puntiglio, 
senza sfumature. Una settimana 
di orientamento, una settimana 
di consapevolezze. Non pensavo 
si rivelasse così: così utile, così in-
teressante, così maledettamente 
bella. Fin dal primo giorno. Ar-
rivo ore 16, come da programma. 
Pomeriggio libero, come da pro-
gramma. Poi la serata introdut-
tiva a cura del Coordinatore del 
Corso l’ing. Stefanini e la partita: 
tutti insieme a tifare Italia, e via 
ai quarti di finale degli Europei. 
Come da programma. Martedì le 
prime conferenze, con i saluti del-
le Autorità: il sindaco di Volterra 
Buselli, il presidente SIAF Bato-
ni, il Vice Rettore della Scuola 
Superiore Sant’Anna Pierdome-
nico Perata. La presentazione 
delle attività, le testimonianze di 
studio e di vita professionale di 
Sganga, Pastormerlo e Mencacci, 
l’offerta formativa della Scuola 
a cura di Chiara Busnelli e degli 
Allievi Ordinari, il sistema uni-
versitario pisano con Magliocchi, 
la spiegazione delle tecniche per 
i Test di Ammissione di Davitti. 
Nel mezzo il pranzo in mensa, con 
un servizio eccellente e variegato, 
come la stessa struttura ospitante: 
il centro è assolutamente innova-
tivo con la presenza di una pisci-
na all’aperto, di una palestra e di 
un campo sportivo polivalente. 
C’è da divertirsi. Da mercoledì 
la suddivisione degli incontri per 
facoltà, relazioni generali in mat-
tinata e laboratori di didattica 
orientante (a scelta) nel pomerig-
gio, con esposizione di materiali e 

sperimentazione pratica sul cam-
po. Sabato la partenza per Pisa, 
la visita all’Università e i saluti 
del Rettore Maria Chiara Car-
rozza, del delegato per l’Orienta-
mento Marco Frey, del Presiden-
te dell’associazione Ex-Allievi 
Franco Mosca e del Coordinatore 

Stefanini, con la consegna dei di-
plomi. “Mai abituarsi, l’abitudine 
è la morte del pensiero, occorrono 
dinamismo ed entusiasmo, in ogni 
storia c’è una preparazione scien-
tifica di base, degli interessi e del-
le opportunità; il ruolo giocato 
dell’interdisciplinarietà (umana) 

è fondamentale, le culture sono 
processi negoziali in atto da sal-
vaguardare”. La riflessione critica 
e non dogmatica è alla base della 
Scuola Superiore Sant’Anna; si 
tratta di un pluralismo di analisi 
atto a vagliare tutte le prospettive 
di un problema, privilegiando il 
confronto, lo scambio dialettico 
e la condivisione. Quello che col-
pisce è la convivialità, la disponi-
bilità e l’attenzione dei professori, 
la voglia di partecipare a qualsia-
si iniziativa, come l’ingresso nel 
mondo della vita per la prima 
volta. Amore disinteressato per il 
sapere, cenacoli e circoli, fermen-
ti culturali inarrestabili. E poi i 
rapporti umani. Porterò nel cuore 
tutte le amicizie (convinto che 
proseguiranno), la visita a Volter-
ra fino a tarda sera, il toga party e 
la festa conclusiva, le chiacchie-
rate fino a notte fonda, le discus-
sioni di filosofia, di storia, d’arte; 
le partite a scacchi, a calcetto o 
a ping pong, le corse in palestra 
ed in piscina, la caccia al tesoro, i 
consigli e le esperienze degli allie-
vi, tra scherzi, musica, interviste, 
risate, goal di biliardino e sveglie 
mattutine. Mi avete dato ed ho 
imparato tanto. Ho imparato ad 
avere fiducia in me stesso, a non 
arrendermi mai, a continuare a 
credere nei sogni, e se si perde a 
cambiarli, ad avere la forza di ri-
alzarsi sempre, comunque vadano 
le cose. Ho imparato l’importanza 
del verbo mantenere, che è tenere 
per mano, la sofferenza e la gioia 
della condivisione, l’umanità di 
chi ti è vicino. Ho imparato che 
l’unione fa la differenza e che 
l’individualità è da salvaguarda-
re; che se si cresce, bisogna farlo 
tutti insieme. Ho imparato a non 
avere paura del domani e a segui-
re le passioni, a tentare, provare, 
osare: ad immaginare me stesso 
nel mondo e assumere le giuste 
responsabilità, il dovere di impe-
gnarsi e di aiutare gli altri a mi-
gliorare. Perché nessun cuore ha 
mai provato sofferenza fin quando 
ha inseguito i propri sogni. Ad 
Maiora ragazzi, una volta si diceva 
così. E grazie.

Matteo Di Donato

*Studente dell’IIS-Telesi@.

“Ho imparato che...” 

Diario dei giorni di orientamento a Volterra
di Matteo Di Donato*
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Alcuni momenti della Settimana di Orientamento (giugno 2012)


